 
VERBALE SCRUTINI FINALI SECONDO BIENNIO
 
Il giorno ___________ del mese di GIUGNO dell’anno 2018, regolarmente convocato, alle ore ____ si è riunito il Consiglio di Classe _____ dell’a.s. 2017-2018 nell’aula n.____ dell’I.S. “F. Grandi” di Sorrento, per procedere alle operazioni di scrutinio relative allo Scrutinio Finale.
Presiede il Dirigente Scolastico, Prof. Patrizia Fiorentino dalle ore _______ alle ore ______, alle ore _______ subentra il Docente Cordinatore di classe Prof. _______________________, delegato dal Dirigente Scolastico.
Alle operazioni di scrutinio sono presenti i professori:
	Docente
	Materia

	
	RELIGIONE

	
	ITALIANO

	
	STORIA

	
	LINGUA E CULTURA STRANIERA(INGLESE)

	
	FILOSOFIA

	
	MATEMATICA

	
	FISICA

	
	CHIMICA

	
	DISCIPLINE PROGETTUALI DESIGN

	
	LABORATORIO DESIGN

	
	DISCIPLINE PLASTICHE

	
	DISCIPLINE PITTORICHE

	
	LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE PITTORICO

	
	LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE PLASTICO

	
	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE


 
Risulta assente giustificato il prof. (cognome e nome) ………………………………………………………………...
(materia d’insegnamento………………………………), sostituito dal prof  ………………………………...………. 
Funge da segretario il prof  ……………………………………………………  .
 
In apertura il Dirigente Scolastico richiama l’attenzione sulle norme che regolano le suddette operazioni: R.D. 24.11.1929 n. 2049, D.L. 23.12.1994 n. 729, O.M. 9.3.1995 n. 80, O.M. 14.5.1999 n. 128, O.M. 20.4.2000 n. 126, O.M. 21/05/2001 n. 90, O.M. 56/02 soprattutto sulle ultime disposizioni contemplate dal D.M.80/07, e dall’ O.M.92/07. e O.M. 40/09 art.8 comma 6, D.P.R. 122/09, C.M. 18.10.2011 n. 94.   Ricorda, altresì, che il voto non costituisce un atto univoco personale e discrezionale dell’insegnante di ogni singola materia rispetto all’alunno, ma il risultato di una verifica e di una sintesi collegiale, e si sofferma sulle competenze del Consiglio di Classe cui spetta la facoltà della valutazione finale, sulla base di obiettivi e sicuri elementi di giudizio.
La frequenza assidua e la partecipazione attiva alla vita della scuola, sono elementi positivi che concorrono alla valutazione favorevole del profitto dell’alunno in sede di scrutinio finale. Pertanto, il numero delle assenze, incide negativamente sul giudizio complessivo, a meno che da un congruo numero di interrogazioni e di esercitazioni scritte grafiche o pratiche svolte in casa o a scuola corrette e classificate nel corso dell’intero anno scolastico, non si possa accertare il raggiungimento degli obiettivi propri di ciascuna disciplina. Prima che si dia inizio alla discussione, richiama l’obbligo per i componenti il Consiglio di rispettare il segreto d’ufficio. Tale obbligo si riferisce non solo ai dati relativi alle materie affidate a ciascun docente, ma anche alle discussioni svolte in sede di Consiglio.
Il Consiglio prende atto delle precisazioni fornite e, sulla scorta dei criteri approvati dal Collegio dei docenti nella seduta del 21 maggio 2018, stabilisce preventivamente i parametri valutativi in base ai quali si procederà allo scrutinio finale. Tali parametri tengono conto dei ritmi e dei tipi di apprendimento dei singoli studenti, del confronto tra obiettivi educativi, cognitivi e comportamenti espressi nel piano di lavoro (frequenza, situazione di partenza, partecipazione al dialogo educativo, applicazione allo studio, comportamento) e risultati (abilità, competenze rilevate in itinere) desunti da interrogazioni, esercizi scritti, grafici o pratici svolti in classe o a casa, e se del caso, dei risultati degli appositi accertamenti da parte dei docenti della disciplina sul superamento delle carenze formative riscontrate alla fine del I quadrimestre. In base a tutti gli elementi in suo possesso il Consiglio di classe stabilisce di dichiarare:
 
-       PROMOSSI gli studenti per i quali il Consiglio di Classe abbia espresso una valutazione positiva anche a seguito degli interventi di recupero seguiti e che abbiano riportato la  sufficienza in tutte le discipline e quelli con livelli formativi e cognitivi non completi in qualche disciplina, purché le abilità modeste possedute contengano elementi di orientamento e di capacità di coordinamento dei dati, anche se ancora non completi di una metodologia appropriata di produzione autonoma.
-       NON PROMOSSI   gli studenti che, al termine dell’a.s. in corso, presentino insufficienze rappresentative di lacune di preparazione di tale gravità da non rendere ipotizzabile alcun recupero né autonomo nè assistito e, di conseguenza, da non consentire la proficua frequenza della classe successiva.
Ai sensi del comma 2 dell’art. 6 dell’O.M. 90 del 21/05/2001, in caso di esito negativo degli scrutini e degli esami all’albo dell’Istituto l’indicazione dei voti è sostituita con il riferimento al risultato negativo riportato con l’annotazione “NON AMMESSO alla classe successiva”
Ai sensi del comma 4 dell’art. 16 dell’O.M. 90 del 21/05/2001 l’istituzione scolastica adotta idonee modalità di comunicazione preventiva alle famiglie dell’esito negativo degli scrutini e degli esami.
Il Consiglio di Classe stabilisce invece di
-    SOSPENDERE IL GIUDIZIO e quindi rinviare la formulazione del giudizio finale per gli studenti che in sede di scrutinio finale presentino in una o più discipline valutazioni insufficienti.
        Il Consiglio di Classe, sulla base di criteri preventivamente stabiliti nel Collegio dei Docenti procede ad una valutazione delle possibilità dell’alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate entro il termine dell’anno scolastico mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di appositi corsi di recupero.
Ai sensi dell’art. 7 dell’O.M. 92 /07, in caso di sospensione del giudizio finale, all’albo dell’istituto viene riportata solo l’indicazione della “SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO”.
Si passa, quindi, alle operazioni di scrutinio finale.
I singoli docenti, sulla base dei giudizi rappresentativi della diligenza e del grado di profitto raggiunto   da ciascun alunno nel corso curricolare e negli interventi integrativi, ove seguiti, propongono i voti di profitto per la propria disciplina che il Consiglio di classe inserisce in un quadro unitario.
 
Il Consiglio procede, poi all’ assegnazione dei voti nelle singole discipline e all’assegnazione del voto di comportamento. Ai sensi dell’ O.M. 40/09 art.8 comma 6. Tutte le deliberazioni sono assunte all’unanimità/maggioranza.
 
SPAZIO PER LA EVENTUALE VERBALIZZAZIONE DI DECISIONI ASSUNTE A MAGGIORANZA ________________________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________
 
Si passa quindi alla definizione del voto di comportamento, proposto dal coordinatore di classe:
 
 

	Alunno
	Voto
	Giudizio
	Nota

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 


 
Definito quest’ultimo in seguito ad approfondita discussione il Consiglio delibera:
 
1.      l’ammissione alla classe successiva dei seguenti alunni:
 
 

 

 2. la sospensione del giudizio degli alunni di seguito indicati, ritenendo che essi hanno la possibilità di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto, mediante la frequenza di appositi interventi di recupero  previsti dalla programmazione  dell’istituto e/o mediante lo studio personale svolto autonomamente nelle materie a fianco segnate dove hanno riportato insufficienze: 
 
Sul tabellone dei risultati, sul registro generale dei voti, sui registri personali dei docenti e sulle pagelle scolastiche deve essere indicata la sola indicazione “sospensione del giudizio” in   (indicare le discipline).
Per gli alunni con la “sospensione del giudizio , saranno  comunicate  alla famiglia, per iscritto, le motivazioni delle decisioni assunte dal Consiglio di classe, nonché un dettagliato resoconto sulle carenze dell’alunno, indicando anche i voti proposti dai docenti in sede di scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali l’alunno non ha raggiunto  la sufficienza, gli interventi di recupero dei debiti formativi, le modalità  e i tempi delle relative verifiche
 

 

3. la non ammissione alla classe successiva per le gravi lacune di preparazione, che non consentono la concreta possibilità di recupero né assistito né autonomo anche sulla base di un comportamento costantemente improduttivo e di non partecipazione, dei seguenti alunni:
 
1. Cognome ________________Nome ____________________ deliberazione assunta all’unanimità oppure deliberazione assunta a maggioranza con voto contrario espresso dal prof…………......……… con la seguentemotivazione…………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………….......………………………………………………………….
 
2. Cognome ________________Nome ____________________  deliberazione assunta all’unanimità oppure deliberazione assunta a maggioranza con voto contrario espresso dal prof………………… con la seguente  motivazione…………………………………………………………………………………………........……
………………………………………………………………………………………………………………...……………………………………………………………………….
 
3. Cognome ________________Nome ____________________ deliberazione assunta all’unanimità oppure deliberazione assunta a maggioranza con voto contrario espresso dal prof………………… con la seguentemotivazione……………………………………………………………………………………………………
......................................................................................................................................................................................................................................................................................
(NB individualizzare per ogni alunno un giudizio finale che tenga conto di tutti i parametri valutativi compreso il risultato degli interventi di recupero sulle carenze formative riscontrate nel corrente a.s.)
Inoltre, ai sensi dell’art. 14 dell’O.M. 90 del 21/05/2001 e ai sensi delle vigenti disposizioni relative agli esami di stato, il Consiglio, in base ai criteri generali stabiliti dal Collegio dei docenti attribuisce a ciascun alunno che ne sia meritevole il credito scolastico riportandolo nel presente verbale, specificando la sua costituzione, e sulle apposite schede, sulle pagelle scolastiche, sul tabellone dei risultati delle deliberazioni finali del Consiglio e sul registro generale dei voti.

Il Presidente ricorda, infine, i principi proposti dal Collegio dei docenti per l'assegnazione del credito scolastico: M= Media dei voti: ad ogni alunno della classe, oltre ai voti nelle singole discipline, va attribuito un punteggio, credito scolastico, calcolato sulla base dei seguenti elementi:
 
 Il consiglio di classe valuta, oltre la media i seguenti elementi che concorrono all'attribuzione della 
fascia alta del credito:
 
	Elementi da valutare oltre la media in presenza di un voto 
di comportamento > = 8
	Valutato positivamente se:

	Partecipazione alle attività integrative
	Almeno una partecipazione con frequenza > = 2/3 delle attività.

	Esperienze concorrenti al credito formativo:
attività formative che richiedano una partecipazione continua e attiva con  valenza culturale o sociale.
	 Esperienze certificate
con impegno complessivo  non inferiore a 20 ore 


 

TABELLA ESEMPLIFICATIVA CLASSI TERZE E QUARTE
	MEDIA DEI VOTI
	 
	 


	
	PUNTI DI CREDITO
	CONDIZIONI
 

	M = 6
 
	3
	M=6

	
	4
	In presenza di attività integrative e/o  credito formativo

	6 < M < = 7
 
	4
	• 6.00 < M < = 6.50

	
	5
	• 6.00 < M < = 6.50
In presenza di attività integrative e/o  credito formativo ;

	
	5
	• 6.50 < M < =7.00

	 

7 < M < =8
 
	5
	• 7.00 < M < =7.50

	
	6
 
	• 7.00 < M < =7.50
In presenza di attività integrative e/o  credito formativo;

	
	6
	• 7.50 < M < = 8.00

	8 < M < = 9
 
	6
	• 8.00 < M < = 8.50

	
	7
	• 8.00 < M < = 8.50
In presenza di attività integrative e/o  credito formativo ;

	
	7
	• 8.50 < M < = 9.00

	9 < M < = 10
 
	7
	• 9.00 < M < = 9.50

	
	8
 
 
	• 9.00 < M < = 9.50
In presenza di attività integrative e/o  credito formativo ;

	
	8
	• 9.50 < M < = 10.00


 

	TABELLA A
(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323)

CREDITO SCOLASTICO
Candidati interni

	Media dei voti
CREDITO SCOLASTICO (punti)
III anno / IV anno
M = 6
3-4
6 < M < = 7
4-5
7 < M < = 8
5-6
8 < M < = 9
6-7
9 < M < = 10
7-8



CREDITO SCOLASTICO
Candidati interni
Si prosegue all’assegnazione del credito scolastico con relativa motivazione

            
	Cognome e Nome
	MEDIA
	ATTIVITA’
INTERNE
Specificare l’attività
	CREDITO
FORMATIVO
Specificare l’attività
	CREDITO
Anno corrente
	TOTALE CREDITO

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 


 
 
Terminate le operazioni di scrutinio, alle ore ______ il D.S. lascia il Consiglio. I lavori proseguono sotto la presidenza del coordinatore 
Prof./Prof.ssa ......................................................................, delegato dal  D.S.
Si passa quindi alla stesura ed alla compilazione della documentazione prevista, alla trascrizione dei voti sul registro generale, sulle pagelle e sul tabellone, nonché alle firme del registro generale dei voti.
 
Alle ore _______ terminate tutte te operazioni, la seduta è tolta.
Letto, approvato e sottoscritto.
 
IL CONSIGLIO DI CLASSE
Cognome e nome (stampatello)                                                                                   (Firma)
 
        ___________________________                                                                  ___________________________
        ___________________________                                                                  ___________________________
        ___________________________                                                                  ___________________________
        ___________________________                                                                  ___________________________
        ___________________________                                                                  ___________________________
        ___________________________                                                                  ___________________________
        ___________________________                                                                  ___________________________
        ___________________________                                                                  ___________________________
        ___________________________                                                                  ___________________________
        ___________________________                                                                  ___________________________
 
 
                       Il segretario                                                                         IL DIRIGENTE SCOLASTICO
        (prof. ……………................................….)                                                      (prof.ssa Patrizia Fiorentino)     
